
102 LA MISSIONE D I LORD HALDANE

chi arando che se la Germania voleva schiac­

ciare la Francia, l’Inghilterra non avrebbe po­

tuto rimanere con le braccia incrociate. « Que­

sto fu per noi — ha detto Eethmann-Hollweg — 
la chiusa delle trattative».

I negoziati che si erano svolti contempora­

neamente per la riduzione delle spese per gli 

armamenti dei due popoli terminarono a'nche 

essi, come è facile comprendere, senza alcun 
risultato.

V I .

Inghilterra contro Germania.

Al sogno del pacifista Lord Haldane segui­

rono più chiare visioni di un pericolo euro­

peo non molto distante. Il 18 marzo Winston 

Churchill, ministro della Marina, presentava 

alla Camera dei Comuni un bilancio che ven­

ne definito «di attesa e di riserva», ed espri­

meva in esso la nuova formula di una supe­

riorità in dreadnoughts sulla Germania fissata 

al 60 per cento, formula che rappresentava la 

rinunzia definitiva all’ altra del two poiver's 

standard. Ma questa formula di Churchill, per 

la quale la Gran Bretagna dichiarava di co­

struire cinque navi per ogni tre costruite dalla 

Germania, era suscettibile di mutamenti. Po­

teva essere accresciuta e poteva essere dimi­

nuita. “ Qualsiasi aggiunta che la Germania faccia 
alle nuove navi ch’essa inette in cantiere ogni anno

asserì Winston Churchill — accelererà lo sva­
lutamelo bellico delle nostre pre-dreadnoughts e 
provocherà cosi un aumento nella nostra costru­
zione di nuove corazzate. „ L poiché il ministro 

sperava ancora che la Germania venisse a più 

mili consigli s’affrettava p. soggiungere: “Tutta­

via tengo a dire chiaramente che ogni rallentamento


